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si dimostra buono e diligellte osservatore, d o­
tato d i eccell e nti attitu dini per le ricerche to­
pografiche, be ne infonnato dei lavo ri prece­
denti e chi aro espositore dei ri sultati delle sue 
ri cerche . Ne facciamo seguire l'ele nco: 

I ) Asclepio - Saggio mitologico. Milan o, 

19 II ; 
2) I l PI-etorio di GOl-fina, in Bollettùto 

d'Ade, ottobre 1913; 

3) Elenco degli Hdifici 'IIlolt1tmentali, LXXI: 
Le tredici Sp01-adi, in coll ah. con G. Ge ro la. 

Ro ma, 1913; 
4) Rodi - Esplorazioni nel ferritm-io di 

Kami1'os, in Awmario detla N. Swola AI-cheo­
IOf(ira di Atene, I, 1914 (ri assun to de ll 'a rtico lo 
che vede la lu ce ne l prese nte fascicolo d el 
Bollettino d'Ade); 

5) La pm-ola di 1m aj(roltomo mgli ASI/am, 
i n Ausonia, T 9 14; 

6) Bot/i di allJore rodie trovati in Sm-­
degna, in A,-c/tiZlio stm-ico sardo, 1914. 

7) Bolli di allJOi-e rodie del JJlltseo Nazio-
1tale 1'01/tmto, in Amt1tm-io della R. Scltola A,-­
rlteolog'ica di Atene, H, 19I5 (in corso di 
sta mpa) ; 

S) Iscrizl:01ti di Rodi (id.) ; 
9) Il Tesm-o dell'Asldepieion di Lebena, 

in Sbtdi Romani, 19[5, I; 
IO ) Influssi dell' Oriente predlenico sltlla 

civiltà primitiva della Sm-deglta, in Atene è 
R oma, g iugno-lug lio 1915; 

II ) Scavi ltelle ltec1-opoli 1t1t1'agidte della 
Sm-deg1ta, in co llab. con A. Tarame lli , in No­
tizie degli scavi, 1915 (in corso di stampa); 

12) Ricognizione archeologica di Kami1'os, 
in Bollettino d'Arte, ottohre , 1915; 

13) La g1'otta votiva di S. l11ichele di Ozieri, 
in Bollettino di Paletnologia italiana, 1915 (da 
pll bhlicarsi). 

E rimasto inte rrotto il suo vasto studio, g ià 
av viato, de lle terrecotte figurate de llo stagno di 

·S. G ill a e non vide mai la luce, p erch è re­
datta ad uso amministrativo, un 'accurata s ua re­
lazione s,lile collez ioni archeologiche di Lindos, 
Sillli e Cos, esistente manoscritta presso la 
Direzione genera le di Antichità e Re ll e A rti. 

La g lori osa m orte degli e ro i ha tron cato 
per sempre questa attiv ità vera me nte operosa 
e feconda, che in a ltro ca mpo andava spar o 
ge nd o i semi d i una messe scientifica che non 
verrà a mie titura . Gian G iacomo Porro si ap­
prest ava ora a l concorso per Ispetto re al Mu­
seo P re istorico di Roma e sognava nuovi o riz­
zonti per i suoi studi e per le sue indagini. 

L'o pera da lui compiuta, non lun ga ma a ni­
mata sempre da un a grande fiamma di e nt u­
siaslllo, g li assicura tuttavia in ca ncell abi lm e nte 
il suo posto ne lla schie ra d egli stud iosi che 

nel nostro tempo ha nno sap uto a ffermare il 
va lure 'e l'efficaci a de lla scie nza a rcheologisa 
italia na. 

Il Colonnell o co ma ndante il Reggime nto di 
cui il Porro faceva parte, n el com un ica rn e la 
perdita al la Sop rinte nd enza d i Cagliari, così 
soggill ngeva: « E gli e ra ufficia le di comple­
« me nto distinto, e ne lle azion i a lle qua li prese 
« parte dimostrò calma, sere nità nel d ecidere 
« e disporre, ardi mento e coraggio ne ll 'ese­

« g uire. L a sua perdita , per quanto g lo riosa, 
« è dn noi t utti compia nta, p o ichè a ll e sue qua­
« Ii tà militari, un iva q ua li til di me nte e cii 
«cuore fu lg id iss ime. Ebhe cla no i sepoltura 
« più degna possibil e ». 

La Direzione Ge nerale de ll e Antichità e 
Bell e Arti a nnunzia con dolore la morte de l­
l' [spettore cav. Angelo Pantaleo, avvenuta 
in Bari il [ o otto hre . 

Provvedimenti del Comando Supremo 
per la tutela delle opere d'arte nei 
territori occupati. 

Noi, co nte cav. di gra n c roce Luig i Cadorna, 
Ca po di Stato Maggiore d el R. Esercito; visto 

l'a rt. 2ST del Cod ice penale per l'Esercito; 
vlsti g li art. 39 (5° comma) e 4I de l Rp.gola­
me nto pel servizio in g uerra, parte I; 

Ordin ia mo: 

Art. 1. - Le cose immobili e mohili ch e 
nei te rritori occupati da l R. Esercito ahbia no 
inte resse arti stico, storico, a rcheologico o pa­
letn ologico, sono in rt liena bi li. 

Le ve nd ite, cessio ni e q uals ias i a ltro pas­
saggio di proprietà di dette cose, dovunque 
compiuti dal g io rnu 24 maggio 1915, so no privi 
di efficacia g iuridi ca. 

Art. 2. - Le cose mobili e q ue ll e reputate 
immobili, de ll e quali a ll 'a rti colo precede nte , 
nOn possono esse re rimosse da dove si tro­
va no, salvo che pe r essere affidate in c ustodia 
a lle A utorità milita ri e civi li . 

Q uelle, che d op o questa o rdinanza sa ran no 
rimosse o si te nterà di rimuovere, saranno 
sottoposte a sequestro. 

Da musei, quadre ri e , biblioteche, a rchi vi 
pubbli ci e privati e in genere da raccolte di 
storia, d'a rte e di coltura no n possono essere 
rimossi nemmeno g li ogO"etti che nOll rivesta no 
il ca rattere di cui a ll 'articolo 1. 

Le Autorità milita ri e civili daranno imme­
diata notizia a l Comando Supre mo de ll e cose 
che saran no loro affidate in custodi a o che 
sara nno sottoposte a sequestro. 
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Art. 3. - L e cose indicate all' a rt. T n0 11 
potranno essere modificate o restaurate senza 
l'autorizzazione del Segre t il rio generale per 

g li Affari c ivil i. 
Art. 4. - Nei t e rrito ri occupati d al R. Eser­

cito sono proibiti scavi archeologici, no n auto-, 
rizzati d a l Segretario generale per g li Affari 

civili. 
11 fortuito scoprito re o il d etentore d i og­

getti d ' inte resse a rti stico, storico, archeologico 
o pa le tn o logico deve farne immediata de nun cia 
al Segreta rio g ene ra le per g li Affari civili me­
di a nte il Commissario civile, il S in daco o 

l'Autorità milita re locale . 
Art. 5. - I contravve ntori a lle d isposizioni 

di questa ordin anzà saranno puniti d al Giu­
dizio Distre ttuale con l'ar resto fin o a tre nta 
giorni o con l'a mmenda fino a d ue m il a lire. 

Addì 3I agosto I9I5 . 

I l Capo di Stato lVf(!J[gim-e 
dell' Esercito 

L U I GI CADOR N A. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
PER LE ANTICHIT A' E BELLE ARTI 

(SEZIONE III). 

Il Consig lio Supe rio re per le Belle 'Arti 

(Sezione Il [) rad un atosi ne i g iorni dal 22 al 29 

settembre I9I5, ha esa minate t utte le prove 
g rafiche d eg li aspiran ti al dipl oma di abilita­
zi one a ll 'insegname nto del disegno. 

H a da to pare re favorevole alle propost e se­
guenti : 

Acq uisto di se~lianta disegni cii F. P. Michetti, 
d a ripartirsi t ra le Ga ll erie cl' Arte Modern a 
cii Roma, d egli Uffizi cii Firenze e dell 'Istituto 
ci i Belle Arti cii N apoli; 

Acqu isto cii un a utoritratto e di un cl isegno 
a punta secca ci i Edoardo Gioia ; 

Riform a d el regolamento del Pensionato 
a rt istico naz ionale; 

Riforma cie l regolame nto per la concessione 
d ell e abilitazioni a ll 'insegna mento cie l disegno ; 

Ritocchi al collocamento clell e opere ne lla 
Galle ria Nazionale di Arte Mod erna, special­
me nte ne lle Sale More lli e P alizzi. 

Il Consiglio inoltre ha proposto che per 
provvedere a ll 'in segna mento cieli 'a rchite ttura 
ne l R. Istituto cii Bell e Arti cii Napoli s ia l>a ll­
clito il concorso. 

GIUNT A DELLA SEZIONE III. 

(Adunal/za d el 25 settelllbl'e 1915). 

Chiesa di S. Mercuriale a forlì. - L a 
Giunta , presa nuova me nte in esa me la q ue­
stione clei restauri a lla facci ata d e lla Chiesa di 

S, Me rcuria le in F orli e ril etta nuovame nte 
la relazio ne a stampa d el S ovrintendente ; 

Non può che rifer irsi pe r qua nto riguarda 
la parte sta ti ca a ll a relazione Ciri ll i ; 

P er ciò che Concerne i crite ri d a seguire 
nei lavori di ricostruzi one, riti ene, ch e ma n­
cando og ni base sicura per un ripristino ne llo 
sti le or ig in ario, non sia il caso cii prendere in 
considerazione ta le solnzione. 

E quincl i di parere che la p arte centrale 
dell a facciata debba essere ricostruita ne ll e sue 
linee attuali, con l'ar'cone ch e il settecento h a 
saputo abbastan za bene armoni zzare con le 
li nee antiche e col corona me nto a timpano sor­
retto d a colo llni ne p ensil i; 

Non ritiene invece che d e bbano essere ri­
costruite le orribili me nsole laterali che, se 
rappresenta no, è vero, una pagina cle lia storia 
costruttiva ciel m onumento, ne ' costituiscono 
a nche un deturpame nto che a ltera l'equili brio 
d e ll a facc iata e ch e non è pe rciò, ce rto, clegno 
di rispetto; 

Esprime il voto che se affreschi g iotteschi 
es istono tuttora ne ll a zona interna del la fac­
ciata, prima clei lavori di demolizione ess i de h­
bano essere rista urati e distaccati. 

Riguardo infine a lle m oda lità tecniche e ar­
tistiche da seguìrsi, non può evicle nte mente 
che lasciare a ll a Soprintendenza, ne ll a com­
pieta cognizione clegli e le menti d e ll 'ed ific io , di 
co ncretarle nel progetto che dovrà prese nta re 
a l Ministero . 

Palazzo del Mercato Vecchio di Ve­
rona. - L a Giunta , avuto rig uardo a ll!a lta 
importanza storica e artistica d e l Pa lazzo d e l 

Mercato Vecchio a Verona; 
E di parere recisa me nte cont rario s ia a lla 

costruzione di un a la trina sotterra nea nel cor­
ti le, s ia a lla coll ocazione cii essa nei loca li t e r­
re ni de l pal azzo medesimo, 

Ristauri a codici e pergamene. - La 
G iunta, uditi i chiarimenti ' fo rniti d i p ersona 
da l prof. L eoni sui crite ri persona li che egli 
intenc1ere bbe seg ui re ne i restauri ai codici e 
a ll e pe rgame ne , criteri da lu i acce nn ati ne ll a 
sua relazione illustrativa; 

ritiene pie namente approv a bili i c rite r i 
stessi ed esprime il pa re re che il Mini stero 
possa con sicura coscie nza vale rs i d e ll 'op era 
sua, che il saggio eseguito h a d imostrato ahile 
e ad un tempo rispe ttosa dei cimeli affidati 
a lle ISlle cure ; 

e raccomancla a l Ministe ro che non s i 
frapponga inclugio a restaurare g li E'l:/tttet che 
trovansi quasi t utti in condizi oni clepl o revo­

I issime . 




